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Le novità della Giunta capitolina 

OTTO AL VENTO 
per abolire i «bus» gratis 
Questo il significato delle proposte basate sulle tessere personali e la 
biglietteria automatica • Occorre invece creare una terza « fascia oraria » 
di gratuità e coordinarla con misure organiche a favore del mezzo pubblico 

La conclusione della prima fase dell'esperimento della gratuità sui servizi di trasporto 
urbano ha consentito alla commissione consiliare capitolina di discutere nuovamente sui pro
blemi del traffico. La Giunta non ha saputo o voluto proporre alcun nuovo provvedimento 
concreto né indicare gli investimenti che intende attuare per la realizzazione di una effet
tiva Inversione di tendenza a favore del mezzo pubblico, limitandosi a ripetere che si stanno 
« studiando » alcune iniziative che saranno sottoposte alla commissione. La discussione per
ciò ha fatto centro sui risultati della gratuità e sulle prospettive da realizzare in materia 
tariffaria. Occorre premettere che la Giunta non ha mantenuto gli impegni assunti secondo 
i quali l'esperimento sarebbe stato accompagnato da progressivi interventi sul traffico nel 
centro storico e nelle zone più congestionate: sono stati infatti messi in funzione con due 

anni di ritardo sulle date pre 

Presa di posizione delle forze democratiche 

sull'assalto poliziesco alla « Statale » 

Risposta unitaria 
contro ogni 

attacco repressivo 
Un documento firmato dai comunisti del
l'Università e delle aziende metalmeccani
che e dal nucleo socialista universitario 

L'assalto poliziesco alla « Sta
tale » di Milano ha suscitato la 
profonda indignazione delle for
ze democratiche della % nostra 
città. Un documento è stato 
firmato dalla sezione universi
taria comunista « E. Curiel », 
dai comunisti delle fabbriche 
metalmeccaniche romane, dalle 
cellule comuniste del personale 
non insegmnante dell'Università 
di Roma, dal nucleo universi
tario socialista. 

« Il gravissimo intervento 
repressivo messo in atto alla 
Università Statale di Milano 
— dice tra l'altro il docu
mento — ripropone una linea 
essenziale del disegno reazio
nario che va avanti da alcuni 
anni nel nostro paese. Milano 
è stata in questi ultimi tem
pi. teatro principale di quella 
ic trama nera » che ha visto la 
collusione aperta di forze 
reazionarie interne ed inter
nazionali. Si sono svolte in 
modo articolate ed oscuro 
una serie di azioni violente, 
di delitti, di provocazioni mi
ranti ad incidere sulle lotte 
e sulle ' rivendicazioni della 
classe operaia. Oggi si passa 
ad un momento più aperto di 
provocazione nel quadro di 
una preparazione politicamen

te articolata contro le lotte 
contrattuali e contro lo svi
luppo della lotta per le ri
forme. 

« Gli avvenimenti della Sta
tale — prosegue il documento 
— si collocano chiaramente 
nel quadro di una svolta cen
trista che, sempre pronta ad 
usare le provocazioni fasciste 
e coperta da un antifascismo 
di maniera persegue il suo 
reale scopo: isolare e battere 
la classe operaia colpendo 
quelle forze democratiche e 
quei movimenti di massa 
che oggi costituiscono il pre
supposto perchè la classe o-
peraia stessa possa farsi ege
mone di un blocco di alleanze 
e di un processo sociale e po
litico di trasformazione de
mocratica della società del 
Paese ». 

« E' necessario — conclude 
il documento — per battere 
questo disegno sviluppare il 
tessuto democratico, il fron
te di alleanze attorno alla 
classe operaia, creando nelle 
Università un grande movi
mento unitario, democratico 
e di massa, realmente colle
gato con le grandi forze po
litiche e sindacali operaie». 

Il numero 3 di « Lazio 70 » 

RADIOGRAFIA 
POLITICA 

DEL 7 MAGGIO 
Il giudizio dei dirigenti del PCI e le dichia
razioni di esponenti del PSIUP, PSI, PRI 
Un articolo del socialdemocratico Galluppi 

Il punto centrale di mag
gior interesse, del n. 3 di 
«Lazio Settanta», la rivista 
del comitato regionale del PCI 
(nelle edicole in questi gior
ni) è costituito senz'altro dal 
gruppo di articoli e dell'altro 
materiale pubblicato sui risul
tati elettorali del 7 maggio 
nella regione. Il numero, dopo 
un breve editoriale, « apre » 
con la pubblicazione del reso
conto della riunione dell'Ese
cutivo del comitato regionale 
del PCI, svoltosi il 12 maggio 
scorso, sulle tendenze e sul 
significato del voto. Si tratta 
di un esame ad un tempo ge
nerale. che conferma il giu
dizio sul PCI come forza de
cisiva per una alternativa de
mocratica. e analitico, che 
precisa cioè spunti e signifi

cati specifici, di località e zone. 
Il resoconto fornisce gli in
terventi dei compagni Paolo 
Ciofi. segretario regionale, 
Ignazio Mazzoli, segretario 
della federazione di Fresino
ne. Lelio Grassucci, segretario 
della federazione di Latina, 
Franco Proietti, segretario 
della federazione di Rieti, Si
ro Trezzini. della segreteria 
della federazione di Roma, 
Oreste Massolo, segretario del
la federazione di Viterbo, e 
le conclusioni di Paolo Ciofi. 
Seguono quattro pagine dedi
cate alle cifre, cioè al detta
glio del voto, in 12 tabelle e 
quindi una serie di dichiara
zioni di esponenti delle forze 
politiche, quali Giorgio Fre-
gosi, coordinatore regionale 
del PSIUP, Carlo Crescenzi, 
segretario regionale del PSI, 
Mario Di Bartolomei, mem
bro della direzione nazionale 
del PRI. Di Fregosi vanno col
te con interesse le prospetti
ve che indica rispetto allo 
scioglimento del PSIUP che 
va considerato, non « autoscio
glimento, non disgregazione o 
dispersione individuale » ma 
« nuova collocazione di mili
zia e di lotta ». 

Carlo Crescenzi, dopo un 
esame dettagliato del voto. 
rileva che a Roma « più che 
altrove » si pone per le forze 
poi. ti che democratiche « il 
compito di sbarrare la strada 
e ricacciare indietro il fasci
smo che tenta di fare della 
capitale della Repubblica una 
delle sue più munite basi di 
attacco alle istituzioni nate 
dalla Resistenza» Il repub-
Mtcano Di Bartolomei, affron

tando lo stesso tema, rileva 
con soddisfazione che i nuovi 
elettori non hanno votato per 
la cosi detta «destra nazio
nale» ed ha toni autocritici 
quando afferma che la sfidu
cia nella democrazia nasce 
« da precisi errori delle forze 
democratiche e di sinistra». 

Franco Galluppi. capogrup
po del PSDI al consiglio re
gionale, più che una dichia
razione ha pubblicato su « La
zio Settanta» un vero e pro
prio articolo, di largo interes
se, che si scasta nettamente 
da certe impostazioni cieca
mente anticomuniste del PSDI 
e che la rivista ha pubblicato 
perchè, pur non condividen
done le conclusioni, offre in
teressanti spunti di discussio
ne. Galluppi tra l'altro, affer
ma che, dal voto del 7 maggio. 
«sono uscite sconfitte !e pre
valenti linee politiche emer
se nel PSDI e nel PSI dopo 
la scissione: quella di esaspe
rare la concorrenza alla DC 
in termini prevalenti di anti
comunismo. e quella fumosa, 
degli equilibri più avanzati, 
respinta anche dal PCI ». Gal
luppi pone l'esigenza di inne
stare nel confronto con la 
DC « una iniziativa autonoma 
dell'area socialista ». Tale con
vergenza « resta l'unico pos
sibile equilibrio più avanzato 
di fronte al rischio di uno 
spostamento a destre di tutto 
l'asse politico». 

Per quanto riguarda il PCI 
non s; può ignorare « la ne
cessità di una valutazione di 
esso aggiornata agli anni 70» 
perchè occorre misurarsi con 
esso « per quello che è oggi 
e non per quello che fu nel 
1921 o negli anni della guer
ra fredda e che farebbe co
modo che così fosse». Il di
battito, se mai. può svilup
parsi sulle « differenti valu
tazioni dell'attuale grado del 
processo di revisione del PCI » 
e di riconoscere che esse 
«non seguono solo una divi
sione verticale tra il PSI ed 
il PSDI. ma passano orizzon
talmente anche all'interno dei 
due partiti ». 

Completano il numero una 
serie di articoli su scottanti 
problemi economici e sociali 
della regione, la rubrica « fatti 
e figure » di Marforio, e quel
le dedicate alle lotte sociali, 
alle forze politiche, alla vita 
culturale, alle notizie econo

miche, ai libri ed alle riviste. 

viste, soltanto due itinerari 
parziali (Nomentano e Tibur-
tino) dimostrando la volontà 
di far fallire l'esperimento. 

Nonostante ciò, nel periodo 
di gratuità, si è riscontrato 
un aumento di passeggeri di 
oltre 1*11% con una tendenza 
ad una progressiva crescita 
dalle» prime settimane alla 
data attuale. • > • 

Si è detto da parte di qual
che giornale ed in commissio
ne consiliare che tale quota 
di aumento segnerebbe il fal
limento dell'esperimento ma 
ciò è chiaramente falso Or
mai da anni il mezzo pubbli
co continua a perdere utenti 
senza che si riesca ad inver
tire la tendenza. Oggi che fi
nalmente realizziamo un prov
vedimento — e per di più 
parziale e senza corrispettive 
misure di traffico — che 
consenta l'afflusso di migliaia 
di nuovi cittadini verso il 
mezzo pubblico si tende ad 
ignorare tale risultato. 

Occorre, invece, partire pro
prio da tale dato positivo 
per andare avanti, estenden
do la gratuità ad un'altra fa
scia oraria (dalle 13 alle 15) 
In modo da interessare la 
grande maggioranza degli im
piegati e degli addetti al com
mercio, oltre che degli stu
denti, prevedendo e attuando 
decise ed urgenti misure di 
traffico che consentano ai 
mezzi pubblici di collegare ra
pidamente periferia su itine
rari totalmente riservati ad 
esse, superando le attuali mi
sure parziali. 

La giunta ha invece soste
nuto la necessità di conclude
re questo esperimento della 
gratuità per indirizzarsi ver
so tessere mensili a 1.000 
lire il mese per ciascuna li
nea. La motivazione ufficiale 
di questa drastica modifica di 
posizioni è la pretesa diffi
coltà di introdurre la terza fa
scia di gratuità per i costi 
che comporterebbe, in quanto 
— afferma la Giunta — i sin
dacati non sarebbero disponi
bili a rivedere turni ed orga
nizzazione dei servizi. 

Grave decisione contro una ventina 

dacati, che hanno sempre so
stenuto la necessità di nuove 
e drastiche scelte di traffico 
a favore del mezzo pubblico 
come condizione decisiva per 
qualsiasi nuova utilizzazione 
del personale. 

La verità — come è reso 
esplicito nel comunicato dira
mato dalla Giunta — è che 
l'introduzione delle tessere do
vrebbe favorire « una più fa
cile estensione della bigliette-
ria automatica » per il cui am
pliamento — aggiunge una 
agenzia ufficiosa — inizie-
ranno trattative con le orga
nizzazioni sindacali « per una 
diversa utilizzazione del per
sonale di biglietteria ». 

E' questo dunque l'obietti
vo della Giunta: riduzione par
ziale delle tariffe come con
tropartita all'introduzione del
le a macchinette » emettitrici 

_dei biglietti ed alla elimina-
zione-pTogresslva del bigliettai. 
-~A3&" perché la Giunta non 
vuole.' invece, realizzare la 
gratuità nelle 3 fasce proDo-
ste aprendo una trattativa con 
I sindacati per una nuova e 
progressiva utilizzazione del 
personale di biglietteria? 

Questa linea, a differenza 
di quella delle tessere, con
sentirebbe nello stesso tempo 
sia un beneficio per gli uten
ti (gratuità del traspòrto) sia 
una forte riduzione dei costi 
per il Comune, oltre ad una 
sicura incentivazione delle 
utenze che richiederebbe nuo
ve massicce assunzioni di au
tisti con notevole incremento 
dell'occupazione. 

La via della biglietteria au
tomatica, al contrario, riduce 
soltanto l*occupa7ione dei bi
gliettai senza vantaggi per eli 
utenti. D'altra parte le tessere 
proposte, mentre significano 
ridurre il costo del trasporto 
per gli operai di meno di 100 
lire a settimana, comportano 
un aggravio stimato dal Co
mune in oltre R miliardi l'an
no, costo assai superiore alle 
tre fasce di gratuità — se at
tuate con una nuova organiz
zazione dei turni e del lavoro 
— senza avere :1 richiamo an

che psicologico del servizio gra
tuito prolungato nel tempo. 

Occorre, perciò, estendere la 
gratuità unitamente a una se
rie di misure sul traffico (gra
duale chiusura del centro sto
rico, metropolitane di super
ficie, investimenti per Io svi-
luom del mezzo mibblico. as
sunzione di autisti e acqui 
sti di autobus), ed aprire 
una trattativa con i sindacati 
per una utilizzazione program
mata del persona!e di bigliet
teria. respingendo la tesi del
la automazione dei servizi. 

E' solo questa la via dello 
sviluppo del mezzo pubblico e 
dell'occupazione: su ouesta li
nea chiediamo alle forze po
litiche e sindacali di misurar
si, coscienti che i problemi 
del traffico hanno raggiunto 
limiti assai prossimi alla pa
ralisi delle attività cittadine. 

La Giunta di centro-sini
stra non può ritenere di ri
solvere H problema con qual
che riduzione tariffaria: sen
za misure serie e coordinate 
in materia di traffico e ri
fiutando di continuare la scel
ta della gratuità, i problemi 
del traffico si ripresenteran
no tra breve in maniera an 
cor più drammatica di quanto 
già oggi non siano. 

Giulio Bencini 

di studenti del liceo Tasso 

r, ma con riserva 

Studenti del <c Tasso » davanti al liceo 

Il provvedimento è stato preso dal ministro Misasi contro i giovani sottoposti a procedimento penale 
Dopo la sentenza del magistrato il collegio dei professori potrebbe adottare sanzioni disciplinari 
La punizione potrebbe essere la esclusione dagli scrutini - Il preside Giorgi: «Useremo la mas
sima comprensione» - La iniziativa del provvedimento ministeriale è chiaramente intimidatoria 

Promossi si, ma... con riser
va. La sconcertante vicenda è 
accaduta al liceo classico Tas
so, in via Sicilia, dove una 
ventina di studenti sono stati 
dichiarati sufficienti (in tutte 
o quasi tutte le materie) a 
condizione, però, che la de-
cisione non debba essere rie
saminata a conclusione di pro
cedimenti penali a carico di 
alcuni giovani. Insomma se 1 
liceali denunciati per episodi 
avvenuti durante l'anno scola-
stico dovessero essere condan
nati dal magistrato, Il colle
gio dei professori potrebbe an
nullare la promozione. 

La gravissima iniziativa è 
stata imposta direttamente dal 
ministro Misasi, che ha accet
tato ormai supinamente le di
rettive delle forze reazionarie 
interne ed esterne al suo par
tito, forse nella speranza di 
porre una ipoteca alla sua ri
conferma nel prossimo gabi
netto di governo. 

Nel comunicare la « promo
zione condizionata » il preside 
del «Tasso», professor Bru
no Giorgi, ha inviato al geni
tori degli alunni sotto inchie
sta la seguente lettera: «Per 
ordine del sig. provveditore 
agli studi di Roma e per dove
re di ufficio si comunica quan
to stabilito dal telegramma 
ministeriale n. 3015 che si tra
scrive integralmente: "Alunni 
liceo Tasso denunciati Procu
ra Repubblica dovranno esse
re parimenti scrutinati con ri
serva eventuali decisioni che 
dopo pronuncia magistrato pe
nale potranno essere adottate 
da competente collegio profes
sori in sede disciplinare. Di 
tale condizione rispettive fa
miglie dovranno essere tem
pestivamente rese edotte"». 

Secondo 11 vigente regola
mento scolastico, vecchio di 
decenni, quando uno studente 
è sottoposto a procedimento 
penale, nei suoi confronti vie
ne sospesa ogni azione ammi
nistrativa in attesa della de
cisione giudùi£rja»jS.u$c 
mente al pro»wd|i%n 
magistrato, € fti|P#losc 
questo, possono essere ^iriìlil 
te sanzioni disciplinari. Ora la 
misura punitiva che il collegio 
dei professori potrebbe pren
dere dopo la pronuncia del 
giudice e quella della esclu
sione dagli scrutini. Vale a 
dire gli studenti non dovreb
bero avere la valutazione fi
nale. Ma siccome questa è sta
ta già presa, cosa avverrà? La 
punizione ha efficacia retroat
tiva? 

Si apre cosi un delicato ed 
intricato caso giuridico, che 
non può mancare di sollevare 
notevoli discussioni. Cosa ac
cadrebbe, infatti, se un prov
vedimento di condanna doves
se sopraggiungere, ad esem
pio, tra due anni, mentre, nel 
frattempo. Io studente « pro
mosso con riserva» ha prose
guito nel suo curriculum. Sa
rà retrocesso? Gli verranno 
annullate anche le successive 
promozioni? La esclusione da
gli scrutini comporta che l'al
lievo non avrebbe potuto es
sere valutato. 

Anche se il preside Giorgi 
ha dichiarato che « userà la 
massimo comprensione » nella 
eventualità di una condanna 
penale contro gli studenti, re
sta tuttavia la gravità e la 
assurdità della disposizione 
ministeriale, che assume chia
ramente il significato di una 
misura intimidatoria e repres
siva. 

Non sappiamo finora se lo 
stesso criterio è stato appli
cato anche per altre scuole 
dove ci sono state denunce 
contro studenti. Secondo la 
formulazione del telegramma 
di Misasi (che si dice si basa 
su una sentenza del consiglio 
di Stato del 1948) sembra che 
la indicazione valga solo per 
il « Tasso ». Ma ciò non esclu
de che telegrammi di analogo 
tenore possano essere stati 
spediti singolarmente ad al
tri istituti, e non solo romani. 

Si è presentato spontaneamente alle autorità di polizia 

Ascoltato dal magistrato 
estere del 

Yahia Abugheda, cittadino giordano; è rientrato giovedì notte dal Kuwait 
Si troverebbe nel Texas il tedesco ricercato per detenzione di armi 

Fugge di casa 
per un rimprovero 

avuto 
dai genitori 

E' fuggita di casa dopo un 
rimprovero dei genitori e l'han
no ritrovata qualche ora dopo 
sul raccordo anulare mentre 
faceva l'autostop. Protagonista 
dell'episodio.una bimba di otto 
anni. .Rossana D\Aquinoy-,-abi-
tante'.CÒtui' genitori jn via'Puc
cini a^Ciampino; che ne' ave
vano denunciato la scomparsa 
ai ' carabinieri dopo averla at
tesa invano a pranzo. 

La bambina aveva avuto un 
litigio con la madre ieri mat
tina. E' uscita di casa, arrab-
biatissima, verso le 8. La ma
dre non si è preoccupata fino 
all'ora di pranzo. A quel punto. 
insieme al marito, ha presen
tato la denuncia ai carabinieri. 
i quali si sono messi subito alla 
ricerca della ragazzina. Sco
varla non è stato difficile: i 
carabinieri a bordo - di una 
« Gazzella * che perlustrava il 
raccordo anulare l'hanno notata 
mentre chiedeva passaggi agli 
automobilisti, all'altezza della 
via Tuscolana. « Volevo tornare 
a Orvieto al collegio delle suore 
do\e ho fatto la terza elemen
tare > ha detto Rossana ai ca
rabinieri che l'hanno riconse
gnata ai genitori. 

La Rustica 
tagliata in due 
per la chiusura 

di un ponte 

Hanno chiuso il ponte che 
era pericolante, e cosi ora 
La Rustica — una grossa bor
gata sulla Collatina — è di
visa in due. II cavalcavia che 
passasopra la ferrovia Roma-

•Pescara,- infatti, era l'unico 
-passaggio ] che permetteva di 
traversare da una parte al
l'altra la borgata. Stretto — 
ci passava solo un autobus — 
estremamente pericoloso per 
i ragazzini che Io attraversa
vano per andare a scuola: ora 
però l'hanno chiuso, e gli abi
tanti di una parte della bor
gata (dove passa la Colla
tina) debbono fare chilometri 
a piedi per prendere l'auto
bus, che ora ovviamente si 
ferma nella piazza grande 
della borgata e torna indietro 
verso Tor Sapienza. . 

Gli abitanti della popolosa 
borgata e i partiti democra
tici hanno indetto per sta
mani. alle 9, un'assemblea 
davanti al cavalcavia, per 
protestare contro l'assurda si
tuazione e chiedere al Co
mune immediati interventi. 

Senza telefono 
a Pietralata, 

allagata 
via degli Ontani 

Un migliaio di cittadini, a 
Pietralata Nuova, sono da due 
giorni con i telefoni isolati: 
i cavi telefonici, infatti, sono 
stati troncati di netto l'altra 
mattina durante i lavori di 
costruzione di un complesso 
di palazzine. La ditta appalta-
trice che sta edificando i tre 
caseggiati per conto dell'IACP. 
non ha fatto i necessari studi 
del terreno e così mano alle 
ruspe e... niente più telefoni. 

Il comitato di quartiere ha 
protestato fermamente. 

Da venti giorni via degli 
Ontani, a Centocelle. è allaga
ta a causa di una fogna ottu
rata. Circa ottanta famiglie 
sono costrette a vivere in con
dizioni di estremo disagio. Gli 
abitanti di via degli Ontani 
hanno protestato al Comune e 
inviato numerose petizioni, 
chiedendo che vengano presi 
provvedimenti per riparare la 
rete di fognature, che è in 
queste condizioni da circa un 
anno. 

Magliana: 
esposto contro 
le bocciature 

alla media 

Una delegazione di cittadini 
della Magliana si è recata ieri 
mattina - al ministero della 
P. I. per presentare un espo
sto, firmato dalle organizza
zioni popolari del quartiere. 
nel quale si chiede un'inchie
sta sul gran numero di boc
ciature (il 50 per cento circa) 
che si sono verificate nella lo
cale scuola media. I cittadini 
sono stati ricevuti da un 
membro della direzione gene
rale della scuola media al qua
le hanno illustrato il caratte
re classista di tali risultati 
scolastici (tutti I bambini boc
ciati sono figli di lavoratori). 

Il funzionario ha assicurato 
che entro la prossima setti
mana la scuola della Maglia
na sarà sottoposta a ispezione. 

Una ispezione con carattere 
di urgenza è stata chiesta al 
Ministero della P.I. da un in
segnante della scuoia statale 
per il turismo « Cristoforo Co
lombo» In merito a presunte 
Irregolarità. 

Yahia Abugheda, il gestore 
del night club « Diplomat », il 
cui nome è stato fatto nel cor
so delle indagini su un pre
sunto traffico di armi, si è 
fatto vivo, ieri mattina, pre
sentandosi prima in questura 
e poi dal magistrato inquiren
te. Ancora irreperibile, invece, 
Christian Friederich Ring, il 
tedesco ricercato dalla poli
zia dopo che nella sua abita
zione sono state scoperte due 
pistole e un mitra di fabbrica
zione americana: su di lui, per 
il momento, pende un manda
to di cattura per detenzione 
di armi da guerra. 

Secondo un testimone ascol
tato ieri dal magistrato — e 
sulla cui Identità viene man
tenuto Il più stretto riserbo — 
il Ring si troverebbe nel Te-

.xas: 
L'ex titolare del locale di 

via Taro 28 si è presentato, 
nella mattinata di ieri, accom
pagnato dal suo avvocato, al 
capo dell'ufficio politico della 
questura, dottor Provenza, il 
quale sta conducendo le inda
gini sul traffico di armi di cui 
è sospettato il tedesco. Yahia 
Abugheda è stato poi invitato 
a mettersi in contatto col ma
gistrato, dotto. Vitalone. Co
munque. finora, a carico del 
cittadino giordano risulta sol
tanto la scadenza del permesso 
di soggiorno in Italia. Nulla 
avvalora l'ipotesi che ci sia 
una connessione tra Christian 
Friederich Ring e l'arabo. 

Abugheda ha potuto dimo
strare al giudice che l'ha in
terrogato per circa un'ora, in 
qualità di teste, di essere ri
tornato a Roma giovedì not
te. proveniente dal Kuwait: 
lo conferma il « visto » apposto 
sul suo passaporto. Saputo che 
il suo nome era stato fatto 
nel corso delle indagini sul 
presunto ti affico di armi, lo 
arabo ha voluto presentarsi 
spontaneamente per chiarire 
la sua posizione. Per ora, co
me abbiamo detto, sul suo con
to non risulta nulla. 

Per quanto riguarda le in
dagini sul Ring, la polizia ha 
proseguito, nella mattinata di 
ieri, gli interrogatori di nu
merose persone. Sono emerse 
alcune discordanze soprattut
to sulla data di partenza dal
l'Italia del commerciante te
desco, quella, cioè, precedente 
la sua definitiva scomparsa, 
avvenuta lunedì scorso. Alcu
ni dei testimoni interrogati, 
infatti, hanno detto che Ring 
sarebbe partito il 23 o il 24 
maggio, qualche giorno prima, 
cioè, dell'arrivo a Roma del 
« commando » di terroristi 
giapponesi, autori del sangui
noso attentato all'aeroporto 
di Tel Aviv, con i quali è sta
ta messa in relazione l'attività 
del tedesco. Altri, invece, han-
affermato che il commercian
te avrebbe abbandonato l'Ita
lia il 3 o 4 giugno. Ulteriori 
accertamenti della polizia han
no escluso categoricamente che 
Christian Friedrich Ring pos
sa essere in qualche modo 
ravvisabile neWidenti-klt del
l'assassino del commissario 
Calabresi. 

La polizia, inoltre, ha Iden
tificato la segretaria di Ring, 
una italiana 

Concluso il processo 

Quasi 40 anni 
ai rapinatori 
di una banca 
Erano accusati di aver assaltato l'agen
zia della Banca del Fucino alla Magliana 

Per la rapina alla Banca 
del Fucino, avvenuta poco più 
di un anno fa in via della Ma
gliana sono state comminate 
pene che assommano a 38 an
ni di carcere. Quattro erano 
gli autori della rapina: Ana-
tolio Tripaldi che dovrà scon
tare 13 anni 7 mesi e 17 giorni 
di reclusione. Angelo Della 
Corte, 9 anni 2 mesi e 15 gior
ni di prigione. Paolo Cavorzo 
510.000 lire di multa e 9 anni 2 
mesi e 15 giorni, Fabrizio Pai-
meri 5 anni, 9 mesi 10 giorni 
di reclusione e 300 mila lire 
di multa. 

La corte è stata in camera 
di consiglio per tre ore al ter
mine delle quali ha letto la 
condanna che è di poco infe
riore a quella chiesta dal PM. 

I fatti ai quali si riferiva il 
processo risalgono all'aprile 
dell'anno scorso, quando i 4 
piombarono alla banca del 
Fucino e. sotto la minaccia 
delle pistole, si fecero conse
gnare dagli impiegati, 15 mi
lioni di lire. Dopo un dram
matico inseguimento della po

lizia, nel corso del quale uno 
dei rapinatori abbandonò la 
refurtiva sulla strada i quat
tro furono arrestati e condotti 
in carcere. 

Manifestazione 
per il verde 

a Monte Mario 

Si svolgerà, domani alle ore 
20, una assemblea nella sede 
della Polisportiva « don Orio
ne», in via della Camilluccia 
120 a Monte Mario, organiz
zata dall'UISP e dalla stessa 
polisportiva « don Orione ». La 
discussione verterà sull'utiliz
zazione sportiva e ricreativa 
da dare al parco di Monte Ma
rio, tuttora inservibile per i 
giovani del quartiere. 

Sono anni, infatti, che tale 
area attende di essere impie
gata, ma finora ciò non è sta
to possibile per una quantità 
assurda di ostacoli e barriere 
burocratiche. L'incontro di do
mani è aperto a tutti 1 citta
dini democratici 

condizionatori 
d'aria 

DELCHI 
Telefono 312.851 

ROMA 
CONCESSIONARIA PER ROMA E LAZIO 

Badiovittoria 
t. r. I. 

VIA LUISA DI SAVOIA, 12-14-16 
VIA ANDREA SACCHI, 27-29 
VIA FRANCESCO GAY, 6-8-10 
VIA ALESSANDRIA, 220-222-224 
VIA CANDIA, 113-113/A-115 

ITA E 

APPARTAMENTI AL MARE 
Con 500.000 lire potrete acquistare un signorile appartamento nuovo 
in villetta composto: camera letto soggiorno pranzo bagno cuclnotto 
balcone (4-5 posti letto) costo globale di lire 4.950.000 dilaziona
bili anche con mutuo. 

Inviando questo tagliando all'Ufficio e CROCE DEL SUD » • 
Viale Carducci 217 - VALVERDE-CESENATICO • Tel. 0547 /81014 
riceverete gratuitamente materiale illustrativo e depliant*. Aperto 
anche festivi. 

Per le Vostre vacanze estive sull'Adriatico scrivete: 
Hotel Majestìe - Valverde-Cesenatico 
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IL NOSTRO LAVORO VIAGGIA 

SKODA 
La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alfe prestazioni 

do L 885.000 

Concessionario: G. PAND0LFI 
ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Celiatine, 46-48 - Tel. 2586710 

Via Siria 42-4446 
RICAMBI: Via Collatina, 50 - Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Via Collalina. 52 60 . Tel. 2581509 
Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 

PERCHE «TOV? 
PERCHE» E* SUFF1CENTE VEMRE 
NB NOSTRI UFFICI E VI VENE 
CONCESSA MvtOATAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA 
SIA CHE SIATE OPERAJ-
•MPEGATI-COMMERCIANTIQ 
ARTIGIANI-SERIETÀ' 
E CORTESIA AL VOSTRO 

^Rvao 

PERCHE UN PRESTITO? 
PERCHE* ET IL SISTEMA PHT ^MO-

DERNO PER SODDISFARE OGNI 
VOSTRA ESIGENZA <VJAGGI 

ACQUISTI-REGALI NATA 
UZI E IMPEGNI F I 

NANZIARI DI QU4 
LUNQUE GENE 

RE ED I M 
PORTO) 

VIA DELLO STATUTO, 44 - ROMA - TEL 734080 - 734090 


